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Questo periodico è aperto a quanti 
desiderino collaborarvi ai sensi dell'art. 21 
della Costituzione della Repubblica italiana 
che così dispone: "Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la pa-
rola, lo scritto e ogni mezzo di diffusione". 
La pubblicazione degli scritti è subordinata 
all'insindacabile giudizio della Redazione; in 
ogni caso, non costituisce alcun rapporto di 
collaborazione con la testata e, quindi, deve 
intendersi prestata a titolo gratuito. Notizie, 
articoli, fotografie, composizioni artistiche e 
materiali redazionali inviati al giornale, anche 
se non pubblicati, non vengono restituiti.
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La scelta di Macron di in-
vocare elezioni anticipate 
dopo l’ottima performance 
del partito di estrema destra 
Rassemblement National 
(RN) alle elezioni europee, 
ha colto di sorpresa i mer-
cati. Secondo Macron, l’e-
strema destra si rivelerà un 
fallimento e di conseguenza 
diminuirà il suo appeal nei 
confronti degli elettori.Il 
Rassemblement National 
(RN) di Marine Le Pen è 
destinato a incrementare il 
numero di seggi all’Assem-
blea nazionale. Sebbene al 
momento si preveda che l’RN 
ottenga il maggior numero di 
voti al primo turno, la compe-
tizione con il Nouveau Front 
Populaire (NPF) di sinistra 
appare molto agguerrita. È 
improbabile che uno dei due 
partiti ottenga la maggioran-
za assoluta, con la previsione 
di un parlamento senza 
maggioranza. L’incertezza ha 
creato un contesto piuttosto 
volatile sui mercati finanzia-
ri. L’EUR/USD è sceso  da 
quando sono state indette le 
elezioni. Anche il principale 
indice azionario francese, il 
CAC 40, è sceso significati-
vamente, mentre lo spread 
tra i titoli di Stato francesi e 
tedeschi si è ampliato.
Come potrebbero reagire 

i mercati finanziari?
1) Nessuna maggioranza, 
Ensemble debole
In caso di una cattiva per-
formance dell’Ensemble, 
sembrerebbe possibile la 
coalizione a sinistra o a de-
stra. I compromessi sia di 
RN che di PNF che dovreb-
bero accettare favorirebbero 
probabilmente un manteni-
mento dello status quo e una 
politica fiscale un po’ meno 
espansiva. Impatto neutro 
sul mercato. 
2) Nessuna maggioranza, 
Ensemble forte
Potremmo assistere a un 
governo di coesione piutto-
sto debole e tecnocratico in 
caso di forte performance di 
Ensemble (presidente e pri-
mo ministro provenienti da 
schieramenti politici diversi), 
oppure a un governo di mi-
noranza composto da partiti 
vicini al centro, guidato da 
Ensemble. 
3) Maggioranza del  Ras-
semblement National
La sorprendente afferma-
zione del RN alle elezioni 
del Parlamento europeo 
ha suscitato una notevole 
preoccupazione iniziale. Tut-
tavia, il partito sembra aver 
attenuato la sua retorica, 
in particolare sulla politica 
fiscale. Una maggioranza di 
destra verrebbe percepita 
negativamente dai mercati, 
anche se in misura minore 
rispetto a una vittoria della 
sinistra. Ci aspettiamo co-
munque un indebolimento 
dell’euro e degli asset fran-
cesi.
4) Maggioranza del Nou-
veau Front Populaire (NPF)
A nostro avviso, questo è lo 
scenario più negativo per 
i mercati azionari francesi 
e per l’euro. Nello scenario 
piuttosto improbabile in cui il 
NFP  ottenesse la maggioran-
za assoluta, ci aspetteremmo 
un ampio sell-off della mo-
neta comune. Ciò si basa 
sulla probabilità che portino 
avanti una politica fiscale, 
che potrebbe ad  innescare 
un deflusso di capitali.

A cura di 
Roberto Gusmerini

Mantova – Si è svolta mercoledi, al Palazzo 
Ducale di Mantova, la terza edizione del 
Main Regional Summit dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria Lombardia, 
quest’anno organizzato in collaborazione 
con il Gruppo Giovani Imprenditori di 
Confindustria Mantova.L’evento ha visto 
una serie di confronti tra imprenditori, 
istituzioni regionali e mondo giovanile che 
ha avuto come filo conduttore il rapporto 
tra imprese e nuove generazioni, con uno 
sguardo anche al rinnovato ruolo dell’as-
sociazionismo. “La Lombardia è la prima 
regione italiana per PIL, esportazioni e 
numero di imprese, ma la nostra respon-
sabilità è capire come mantenere questi 
primati. E’ fondamentale non fermarsi 
agli ottimi risultati ma porre la massima 
attenzione anche ai dati allarmanti (10,6% 
NEET, -12% imprese giovanili dal 2015 ad 
oggi) relativi alle nuove generazioni: per 
questo motivo al Summit abbiamo voluto 
lanciare il progetto “Meet your Future” in 
partnership con University Box il principale 
network di studenti universitari, come 
nostro impegno concreto per costruire un 
ponte tra i giovani e le opportunità lavo-
rative e per far conoscere maggiormente 

le attività di Confindustria” ha dichiarato 
il presidente dei Giovani Imprenditori 
di Confindustria Lombardia Jacopo 
Moschini. Proprio sul ruolo dell’associa-
zionismo si sono confrontati poi Jacopo 
Moschini e la Vicepresidente dei Giovani 
Imprenditori di Confindustria, Maria An-
ghileri, moderati dal conduttore di Radio 
Deejay Gianluca Gazzoli.  Nel corso del 
Summit è stato presentato il progetto della 
community University Box ‘Meet Your 
Future’, ideato per agevolare le partner-
ship tra imprese e giovani talenti lombardi 
intervenendo anche sull’emergenza relativa 
al mismatch di competenze tra domanda e 
offerta di lavoro. Nell’ambito del progetto 
sono stati anche presentati i risultati di una 
survey effettuata da Eumetra e University 
Box per i Giovani Imprenditori di Confin-
dustria Lombardia. Dal sondaggio emerge 
che gli aspetti che più contano nelle scelte 
dell’occupazione dei giovani italiani sono 
le prospettive di carriera, la retribuzione, 
il luogo e la flessibilità organizzativa. “Il 
progetto lanciato oggi nasce da un nuovo 
mindset: aprire un dialogo serio con le nuo-
ve generazioni. Dobbiamo innanzitutto far 
capire loro che siamo aperti e pronti a sup-

portarli, ad ascoltarli, ma allo stesso tempo, 
dobbiamo aiutarli a liberarsi da convinzioni 
limitanti” ha ribadito il presidente dei 
Giovani Imprenditori di Confindustria 
Lombardia Jacopo Moschini. L’evento, 
moderato dalla giornalista e conduttrice 
di Mediaset Stefania Scordio, ha visto la 
partecipazione di Mattia Palazzi, Sindaco 
di Mantova, Gurkan Yildirim, Presidente 
Yes for Europe, Bianca Arrighini, CEO & 
co-founder Factanza Media, Guido Gui-
desi, Assessore allo Sviluppo Economico 
Regione Lombardia, Emanuel Piona, as-
sessorato Istruzione, Formazione, Lavoro 
di Regione Lombardia, Marco Maillaro, 
Manager Area Nord e Sardegna Telematica 
Italia Srl, Giovanni Schiaffino, Head of 
Team Imprenditori Banca Investis S.p.A., 
Rachele Grassini, Presidente Politics Hub, 
Vittorio Marenghi, Presidente Giovani 
Imprenditori Confindustria Mantova, Fede-
rico Chiarini, Presidente Giovani Impren-
ditori Assolombarda, Emiliano Novelli, 
CEO Universitybox, Giangiacomo Corno, 
Managing Director Triboo, Matteo Lucchi, 
CEO Eumetra e Barbara Cimmino, Vice-
presidente per l’Export e l’Attrazione degli 
Investimenti Confindustria.

Ieri, 27 giugno, a Bruxelles ha preso 
il via il primo Consiglio Europeo, che 
proseguirà nella giornata di oggi. Fino 
a poche ore prima della seduta, attorno 
alla maggioranza di Ursula von der 
Leyen, candidata ancora alla presiden-
za della Commissione europea, vi sono 
Antonio Costa per il ruolo di presidente 
del Consiglio Europeo e all’estone Kaja 
Kellas come Alto rappresentante per la 
politica estera. Una maggioranza che 

sembrerebbe avere tutti i voti: i tre gruppi 
che li rappresentano infatti valgono circa 
400 voti, sopra quindi il quorum di 361, 
maggioranza assoluta. Non si è ancora 
conosciuta però la posizione dell’Italia. 
Il discorso molto duro della premier 
Giorgia Meloni ha fatto capire per una 
bocciatura del von der Leyen bis, conte-
standone sia il metodo, che il merito nella 
scelta dei top jobs europei, accusando 
di non aver rispettato il verdetto uscito 

dalle Europee del 9 luglio. Meloni, che 
era stata esclusa dalle trattative nella 
cena informale del 17 giugno scorso, sarà 
contattata  dalla stessa von der Leyen, 
per negoziare il suo eventuale sostegno 
in sede di Consiglio Europeo. In più 
occasione infatti la premier italiana ha af-
fermato di volere una vicepresidenza con 
un portafoglio di peso e un commissario 
europeo con deleghe importanti. Insieme 
all’Utalia altri due Paesi non hanno dato 

L’arcivescovo Carlo Maria Vi-
ganò, dopo 27 anni di servizio 
fedele alla Santa Sede, si trova 
ora sotto processo con l’accusa 
di  scisma da parte del Dicaste-
ro per la Dottrina della Fede, 
guidato dal cardinale Victor M. 
Fernandez. L’arcivescovo, ex 
nunzio apostolico negli Stati 
Uniti, è accusato di non ricono-
scere la legittimità del Pontefice 
e dell’ultimo Concilio, descritto 
da Viganò come “il cancro 
ideologico, teologico, morale e 
liturgico”. Secondo il decreto 
di citazione del Dicastero, 
l’arcivescovo si sarebbe dovuto 
presentare settimana scorsa 
per prendere nota delle accuse 
e delle prove, cosa che non ha 
fatto. Il decreto recita che in caso 
di una mancata comparizione 
o difesa scritta entro oggi, 28 
giugno, Viganò “sarà giudicato 

Domenica scorsa la città 
di Derbent (Russia), nella 
Repubblica autonoma del 
Daghestan, è stata colpita 
da un attacco terroristico che 
ha interessato più luoghi: due 
chiese ortodosse e una sina-
goga. Verso le 18 un comman-
do di uomini armati ha aperto 
il fuoco contro i luoghi di culto 
ed un posto di polizia stradale 
tra Derbent e Makhachkala. 
Le squadre antiterrorismo 
sono riuscite a bloccare e ucci-
dere i 6 attentatori. Il bilancio 
è di circa 20 morti - 15 agenti 
e 5 civili - tra cui l’arciprete 
Nikolai Kotelnikov, brutal-

3° Main Regional Summit Giovani Imprenditori 
Confindustria Lombardia

Nomine UE: per evitare l’isolamento dell’Italia 
trattativa in extremis Meloni-von der Leyen 

il loro consenso alle nomine: l’Ungheria 
di Orban e la Slovacchia di Fico. Quello 
che rischia di dover fronteggiare l’Italia è 
l’isolamento dall’Unione Europea. 

Entro oggi, senza una memoria scritta o la presenza, sarà comunque giudicato

Per il mancato riconoscimento del Pontefice e dell’ultimo Concilio 

L’arcivescovo Viganò accusato di scisma 
dal Dicastero per la Dottrina della Fede

in sua assenza”. Il canone oggi, 
del Codice di Diritto Canonico 
preso in considerazione dal 
decreto è il 1364, il quale re-
cita: “L’apostata, l’eretico e 
lo scismatico incorrono nella 
scomunica latae sententiae”. 

L’arcivescovo Viganò ha avanza-
to una comparazione tra la sua 
situazione e quella dell’arcive-
scovo Marcel Lefebvre, il quale 
cinquant’anni fa fu accusato di 
scisma per aver rifiutato il Vati-
cano II, aggiungendo che “la sua 

difesa è la mia, le sue persone 
sono le mie”. A commentare la 
vicenda è stato anche il cardi-
nale segretario di Stato Pietro 
Parolin, il quale ha dichiarato: 
“Monsignor Viganò ha assunto 
alcuni atteggiamenti a cui deve 

rispondere. Mi dispiace tantis-
simo, io l’ho sempre apprezzato 
come un grande lavoratore molto 
fedele alla Santa Sede (…), cosa 
sia successo non lo so.” 

__________________
Fonte: Avvenire 

Attentato in Daghestan (Russia): colpiti luoghi 
di culto e un posto di polizia stradale

Bilancio: 20 morti e 46 feriti mente sgozzato. I feriti, in-
vece, risultano 46. Secondo 
il think tank statunitense 
Isw, il gruppo Wilayat Ka-
vkaz - ramo del Caucaso 
settentrionale dello Stato 
Islamico - è probabilmente 
il responsabile dell’attacco 
coordinato nella Repubblica 
del Daghestan. Infatti, la filia-
le russa dell’IS-K ‘Al-Azaim 
Media’ il 23 giugno stesso ha 
pubblicato una dichiarazione 
elogiando “i loro fratelli del 
Caucaso per aver dimostrato 
le loro capacità”, senza però 
rivendicare apertamente 
l’attacco. 


